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Dichiarazione scritta sulla definizione della "Carta dei diritti del bambino nato 
prematuro"

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che il numero dei bambini nati prematuri è in continuo aumento (23 milioni 
all'anno nel mondo, cioè un bambino prematuro ogni 10 nati in tempo normale),

B. considerando la "call to action" del Segretario generale delle Nazioni Unite, lanciata il 22 
novembre 2010 in occasione della presentazione all'Assemblea generale dell'ONU della 
Strategia globale per la salute della donna e del bambino,

C. considerando che, secondo uno studio realizzato in collaborazione con la "World Health 
Organization" e pubblicato da "March of Dimes", la maggioranza delle nascite premature 
ha luogo in Asia e in Africa, seguite dal Nord America,

D. considerando la doverosa necessità di prestare il massimo livello di cure e di congrue 
attenzioni ai nati prematuri,

E. considerando la salute e il benessere delle madri a causa della vita che viene assicurata ai 
figli nati prematuri,

F.  considerando il valore della vita e la sua proiezione negli esseri che possono beneficiarne,

1. chiede alla Commissione di valutare l'opportunità di presentare un progetto di "Manifesto 
dei diritti del bambino nato prematuro";

2. chiede inoltre di predisporre una serie di regole e di comportamenti da rispettare per 
garantire le migliori condizioni sanitarie delle madri in gravidanza e la possibilità di 
sopravvivenza dei figli nati prematuri;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti degli Stati membri.


